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Editoriale

Space risk management: attività a elevata 
complessità
Nei prossimi cinque anni verranno realizzati tanti lanci nello spazio quanti 
ne sono stati effettuati dal 1957 ad oggi.

L’uso civile e commerciale dei satelliti prevarrà rispetto a quello militare, 
ovvero ci sarà un mercato florido di programmi spaziali con finalità di 
profitto: un’attività industriale complessa con obiettivi di lungo periodo a 
cui si collegano rischi molto particolari.

Sarà un’interessante sfida innovativa per i risk manager e per gli operatori 
del mercato assicurativo e riassicurativo, che potranno proporre nuove 
soluzioni a fronte di un’importante crescita del volume di premi.

Un programma spaziale consiste nella progettazione e realizzazione del 
satellite, del lanciatore per l’accesso allo spazio e dalle infrastrutture 
spaziali, e talvolta presuppone anche l’operatività dell’uomo nello spazio.

Beneficiando del recentissimo World Space Risk Forum tenutosi a Dubai 
a inizio novembre, abbiamo incontrato e intervistato operatori del settore 
con la finalità di permettere una conoscenza di questo affascinante nuovo 
mondo e comprenderne i rischi e le possibili soluzioni assicurative.
La gestione dei rischi dei programmi spaziali ha costituito dagli anni 60 
ad oggi il modello metodologico di riferimento per il risk management di 
tutti gli altri settori industriali con metodologie di gestione standardizzate 
e consolidate.

A spunti tecnici e di analisi di rischio abbiamo voluto, come sempre, 
affiancare anche aperture su temi di più largo respiro sociale ed economico: 
il problema ambientale arriva alla quarta dimensione dello spazio, dopo 
le contaminazioni di suolo, acqua e aria, l’uomo operatore nello spazio 
e i rischi collegati, così come la partita economica dell’opportunità per i 
grandi investitori finanziari.

Il finanziamento e la messa in opera di un programma spaziale è una 
delle più sofisticate attività a cui l’uomo possa ambire ed è influenzata da 
elementi tecnologici, ambientali, storici e politici.

Il compito di Upside Risk è quello di accendere i riflettori su una tematica 
oggi conosciuta da pochi specialisti e permettere una condivisione più 
ampia nell’ambito della comunità di chi opera tra rischi e assicurazioni.
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Circa 60 gruppi assicurativi nel mondo sono ingaggiati 
nell’assicurazione o riassicurazione di programmi spaziali, 
ovvero con riferimento ai rischi property e liability connessi 
a razzi, sonde, satelliti, tanto in fase di progettazione 
realizzazione e lancio, quanto in fase di operatività in orbita.

L’ultimo dato ufficiale e consolidato di questo specifico 
mercato risale al 2014: 680 milioni di dollari di premi 
complessivamente raccolti a livello mondiale, un sottoinsieme 
del più ampio mercato aerospaziale valutato in termini di 
raccolta complessiva nell’ordine di 6 miliardi di dollari. 

Al dato ufficiale se ne affianca uno previsionale di fonte 
autorevole: nel 2016 si raggiungerà una raccolta complessiva 
di un miliardo di dollari.

L’ulteriore proiezione futura è ancora di crescita e 
frammentazione del rischio dovuta al significativo aumento di 
lanci e operatività in orbita di CubeSat, ovvero piccolo satelliti 
costituiti da moduli prefabbricati che consentono, soprattutto 
ad aziende operanti nel settore della banda larga e dei media, 
di dotarsi di una propria tecnologia satellitare a basso costo. 
Entro cinque anni il traffico orbitale sarà 3 volte il traffico 
attuale.

Oggi in orbita sono catalogati 17.830 oggetti tecnologici di cui 
solo un decimo attivi e di questi ultimi solo il 50% è assicurato.

 

Le prime considerazioni che sorgono dal perimetro appena 
tracciato evidenziano, da una parte un notevole margine di 
crescita per la raccolta premi delle coperture all risks delle 
tecnologie spaziali, dall’altra una “congestione del traffico 
spaziale” con un maggior rischio di impatti e di conseguenti 
liabilities degli operatori coinvolti.

Attualmente la capacità totale assicurativa e riassicurativa 
è pari a 750 milioni di dollari per singolo lancio e circa 550 
milioni di dollari per singolo rischio in orbita.
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Il settore cresce rapidamente e necessita di nuove capacità finanziarie

Space Insurance: un mercato globale 
da un miliardo di dollari

Fonte: elseco Hight-Tech Insurance Platform

Launches to Orbit
  Insured vs. uninsured

Fonte: WSRF 2016_Space Market Update part 2

Market Insured Values - Launch

Fonte: WSRF 2016_Space Market Update part 2

di Giovanni Favero

Satellite Insurance Markets
Non-Life personal and commercial
insurance totalled $ 2 trillion in 2014

In 2014, Space was $680 million from 
total aerospace premiums of 
$ 6.3 billion
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Riferendosi al 2014 come ultimo anno rilevato con certezza si 
sono altresì registrati sinistri per 634 milioni di dollari derivanti 
da 6 eventi di cui 5 in fase di lancio e uno in orbita.

È evidente che stiamo parlando di rischi di severità da 
monitorare tecnicamente, se l’anomalia di un satellite nello 
spazio può essere fisiologica e controllata, solo poche delle 
anomalie degenerano in sinistri, ma quando ciò accade il 
valore della perdita è molto importante.

I dati evidenziano dunque un equilibrio tecnico risicato che 
Christopher Kunstadter, Senior Vice President di XL Catlin ha 
così commentato durante la propria presentazione al WSRF 
di Dubai:

“Il mercato assicurativo dei rischi spaziali è stato a lungo 
profittevole ma ora i margini sono strettissimi. Ciò è stato 
generato da un fenomeno di competitività e volatilità; per il 
futuro serve certamente una capacità finanziaria abbinata a 

una migliore consapevolezza tecnica e stabilità. Nello spazio 
si paventano nuovi rischi e l’aumento probabilistico di certe 
tipologie di sinistri: ciò stresserà i produttori di tecnologia, gli 
operatori satellitari e anche gli assicuratori. Solo un’alleanza 
intelligente tra tecnologia preventiva e utilizzo selettivo della 
capacità assicurativa, abbinata a una sostenibilità tecnica, 
potrà favorire una crescita cospicua di questo mercato”.

In effetti i dati numerici evidenziano che se nel 2005 la raccolta 
premi equivaleva a 3 volte la massima esposizione assicurata 
per singolo rischio, oggi siamo pericolosamente vicini a un 
rapporto uno a uno, ciò significherebbe che un solo grave 
sinistro potrebbe bruciare la capacità del mercato.

Il rapporto deve essere quindi corretto favorendo una maggiore 
tecnicità dei tassi applicabili e l’utilizzo di sistemi tecnologici di 
prevenzione e controllo che riducano i rischi.

World Space Insurance Results Market Annual Premium and Claims

Fonte: elseco Hight-Tech Insurance Platform
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What has happened in 2016?

Fonte: WSRF 2016_Space Market Update part 2
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World Space Risk Forum 2016: l’industria spaziale cresce e si innova molto velocemente

La quarta edizione del World Space Risk Forum (WSRF 2016) 
si è tenuta a Dubai dal 2 al 4 novembre scorso, ospitando 
contributi e discussioni di livello internazionale tra i maggiori 
operatori coinvolti.
La conferenza ha coinciso con l’ufficializzazione del programma 
spaziale avviato dagli Emirati Arabi Uniti, che porta il paese 
arabo a essere la nona nazione al mondo ad avere avviato 
un progetto di missione per l’esplorazione di Marte, come 
ufficialmente presentato dal Primo Ministro Mohammad Bin 
Rashid Al Maktoum.
Hanno partecipato a WSRF oltre 400 tra operatori e investitori 
in tecnologie satellitari: produttori, agenzie spaziali, avvocati 
specializzati sul tema, risk manager e rappresentanti del 
mondo assicurativo.
Tutti gli attori hanno contributo a una proattiva discussione per 
favorire la creazione di un ambiente proficuo e una strutturata 
crescita dell’industria spaziale, generando le condizioni al 
contorno affinché la comunità finanziaria possa ritenere 
sempre più conveniente investire capitali in tale settore.    
Assicuratori e riassicuratori hanno confermato di poter 
interpretare un ruolo fondamentale, dedicando le proprie 
capacità finanziarie a tali tipologie di rischi in costante 
evoluzione.
“Il profilo di rischio nell’ambito spaziale è in rapido e profondo 
mutamento ed è essenziale che sia gestito non solo dal punto 
di vista assicurativo, ma anche da quello tecnico, regolatorio e 
finanziario: la sinergia tra i diversi soggetti coinvolti nella catena 
del valore delle missioni spaziali, anche con diversi interessi e 
punti di vista, è il punto essenziale per il successo futuro dello 
sviluppo di questa industria globale” ha detto Christopher 
Kunstadter Presidente di WSRF 2016.
Durante i tre giorni di attività del Convegno sono stati 
riconosciuti premi alle aziende e agli operatori che si sono 
contraddistinti nel favorire l’evoluzione del settore. Tra 

questi Eutelsat ha ricevuto il maggior riconoscimento legato 
all’innovazione del settore.
Il Mohammed Bin Rashid Space Centre (MBRSC) degli 
Emirati Arabi Uniti è stato insignito di un attestato per la forte 
ispirazione e promozione della programmazione spaziale, la 
nazione araba sta infatti assumendo un ruolo di primo piano 
nello sviluppo di nuove tecnologie che promuovono la crescita 
dell’industria spaziale.
“È estremamente incoraggiante la quantità e qualità di giovani 
risorse professionali che sono attratte e operano in questo 
comparto. Quanto accade negli Emirati Arabi e in particolare 
a MBRSC è veramente un esempio a livello internazionale” ha 
concluso Kunstadter. 
Tra i relatori del Forum da segnalare Michael Menhart, 
Economista di riferimento per Munich Re, che ha tracciato 
un quadro dell’importanza macroeconomica dello sviluppo 
dell’industria spaziale.
John Celli, Presidente di SSL ha spiegato le dinamiche 
commerciali che guidano lo sviluppo delle attività satellitari, 
mentre Hans Koenigsmann, SpaceX VP Mission Assurance ha 
ipotizzato futuri scenari di riutilizzo dei razzi per i lanci spaziali.
è di particolare interesse la tematica ambientale della gestione 
dei detriti artificiali presenti nello spazio, dove l’azienda italiana 
D-Orbit ha un ruolo di riferimento internazionale.
La prossima edizione di WSRF si terrà a Dubai nel 2018 
“Tra due anni il mondo sarà molto diverso da oggi e l’attività 
spaziale avrà fatto passi da gigante, ciò che la maggior parte 
delle persone tuttora considerano sogni cominceranno a 
divenire tangibili realtà di progresso della ricerca spaziale” ha 
concluso Kunstadter. 

Roberto Berva
roberto.berva@accapierre.it
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World Space Risk Forum (WSRF)

Il World Space Risk Forum è il più autorevole congresso mondiale dedicato al risk management connesso allo sviluppo 
dell’industria spaziale. Secondo la Satellite Industry Association il settore, a livello globale, ha sviluppato un fatturato 
complessivo di  335 miliardi di dollari nel 2015, un terzo del quale generato da compagnie di telecomunicazione impegnate 
nello sviluppo della banda larga e dei media. A fine 2015 è stata stimata la presenza di 1381 satelliti operativi, riconducibili a 
operatori di 59 paesi diversi.
La più recente innovazione discussa riguarda l’incremento di CubeSat, leggeri satelliti miniaturizzati per la ricerca nello spazio. 
Dei 202 satelliti lanciati nel 2015, 108 erano CubeSat, mandati in orbita principalmente per piani di ricerca e osservazione 
della Terra.

Mohammed Bin Rashid Space Centre (MBRSC)

MBRSC è un’entità governativa che supporta l’innovazione scientifica e lo sviluppo tecnologico spaziale a Dubai e negli Emirati 
Arabi Uniti.
Il centro lavora per supportare lo sviluppo di programmi spaziali in linea con la specifica scelta di priorità politica riconosciuta 
dal Governo degli Emirati Arabi Uniti a tale tematica, divenendo anche luogo di eccellenza accademica che richiama giovani 
ricercatori da tutto il mondo.

R.B.

Chris Kunstadter WSRF 2016 Chairman
Credits: BRAVE Agency
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Outer Space Treaty 

L’Outer Space Treaty (trattato sullo spazio extra-atmosferico) è un trattato internazionale, stipulato nel 1967, che ha posto le 
basi del diritto aerospaziale. Le norme del trattato coprono diverse problematiche: dal divieto di collocare armi di distruzione 
di massa sui corpi celesti, alle tematiche di responsabilità per gli oggetti mandati nello spazio. Di seguito due articoli inerenti 
le responsabilità degli stati:

Art. VII
Lo Stato contraente che effettua o fa effettuare il lancio di un oggetto nello spazio extra-atmosferico, compresi la luna e gli 
altri corpi celesti, come pure lo Stato contraente dal cui territorio un oggetto viene lanciato o le cui installazioni servono al 
lancio, sono responsabili internazionalmente per i danni arrecati, ad altri Stati partecipi del Trattato o a persone fisiche o 
giuridiche rilevanti da quest’ultimi, da parte dell’oggetto suddetto o delle sue parti componenti, sulla Terra, nell’atmosfera o 
nello spazio extra-atmosferico, compresi la Luna e gli altri corpi celesti

Art. VIII
Lo Stato contraente, nel quale è registrato un oggetto lanciato nello spazio extra-atmosferico, conserva giurisdizione e 
controllo su detto oggetto e sull’eventuale suo equipaggio, quando essi si trovano nello spazio extra-atmosferico o su un 
corpo celeste.
La proprietà degli oggetti lanciati nello spazio extra-atmosferico, compresi quelli costruiti o portati su un corpo celeste, e la 
proprietà delle loro parti componenti non muta quando essi si trovano nello spazio extra-atmosferico o su un corpo celeste, 
o quando essi ritornano sulla terra. Tali oggetti o parti componenti, se ricuperati fuori dei confini dello Stato di registrazione 
partecipe del Trattato, devono essere a questi restituiti, previo controllo dei dati di identificazione, che da esso sono forniti a 
richiesta.

R.B.
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assicurativi sono molto grandi e questo problema è diventato 
attuale negli ultimi anni. Rispetto al 2011, quando abbiamo 
cominciato, oggi siamo cercati dalle assicurazioni e nel 
momento in cui il rischio debris entra all’interno dei loro calcoli 
tutto ciò che permette di abbattere il rischio viene valutato 
positivamente. C’è una presa di coscienza del mondo 
assicurativo sul nostro modo di controllare il rischio. La nostra 
idea è quella di continuare a lavorare con le assicurazioni per 
offrire, insieme al nostro dispositivo, un pacchetto assicurativo. 
In questo modo si avrebbe la totale affidabilità del fine vita del 
satellite e un’assicurazione su ogni evenienza.
Similmente a quello che viene fatto con le auto questo 
avrebbe il vantaggio per l’assicurazione di vendere prodotti 

nuovi e di avere un rischio tecnico quasi ridotto a zero, un 
rischio finanziario che è uguale a quello di altre polizze e in 
generale più polizze vengono vendute più si mitiga il rischio a 
livello globale e quindi tutti ne beneficiano. 
Potrebbe essere un nuovo prodotto e a noi fa comodo perché 
sarebbero le assicurazioni a proporlo e quindi a dare il via alla 
distribuzione della nostra tecnologia.

Roberto Berva
roberto.berva@accapierre.it




